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Circ. 119  

Bisceglie, 11 marzo 2020 

Ai sigg.ri docenti 

Al sito della Scuola 

OGGETTO: Ultime disposizioni sull’attivazione della didattica a distanza. 

Carissimi docenti, 

come ben sapete il DPCM 9 marzo 2020 ha esteso a tutta l’Italia la sospensione delle attività didattiche fino al 3 

aprile 2020. Voglio mettere in chiaro un concetto: l’obbligo dell’attivazione della didattica a distanza è 

unicamente dei dirigenti scolastici. Il DPCM del 4 marzo (articolo 1, comma 1, punto g) prevede infatti: “i dirigenti 

scolastici attivano, per tutta la durata della sospensione delle attività didattiche nelle scuole, modalità di didattica 

a distanza avuto anche riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità”. Il testo ministeriale non 

stabilisce alcun obbligo per i docenti per cui taluni hanno tirato in ballo la libertà d’insegnamento a sostegno di 

questa tesi.  

Bene, il mio pensiero è questo: la libertà d’insegnamento quale libertà individuale costituisce un valore 

costituzionale (art. 33 comma 1 Cost.),e detti principi costituzionali trovano conferma negli artt. 1 e 2 del T. U. 

Scuola (D.Lgs. n. 297 del 1994 ) ma “la libertà d’insegnamento in ambito scolastico deve essere intesa come 

“autonomia didattica” diretta e funzionale a una “piena formazione della personalità degli alunni”, titolari di un 

vero e proprio “diritto allo studio.” Non è libertà fine a se stessa, ma il suo esercizio, attraverso l’autonomia 

didattica del singolo insegnante, costituisce il modo per garantire il diritto allo studio di ogni alunno e, in ultima 

analisi, “la piena formazione della personalità” dei discenti “( Corte d’Appello Bolzano Sez. lavoro, Sent., 01-06-

2019 ). Penso non si possa aggiungere altro. 

Detto questo, vi informo (e spero che queste mie indicazioni siano osservate, per il bene degli alunni e delle loro 

famiglie), che nella loro didattica a distanza possono continuare a utilizzare le modalità finora usate (registro 

elettronico, wattsapp o posta elettronica per il feed back). Tali modalità sono quelle ufficiali della Battisti - 

Ferraris, non generano confusione o disorientamento nei ragazzi e nelle famiglie. Occorre solo avere buon senso 

nell’assegnazione di compiti nella giusta proporzione affinchè i compiti non si trasformino in un incubo 

sovrapponibile a quello che già stiamo vivendo dal punto di vista sanitario. Programmi di video chat, oltre a 

essere complicati da attivare, non garantiscono il rispetto della privacy di docenti e discenti. E’ bene evitarli, 

non prendete iniziative personali, contravvenendo alle disposizioni dirigenziali. 

Diamo tranquillità all’utenza, è quello che ci preme; il rapporto docente-discente funziona così. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Maria SCIANCALEPORE 

 


